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Iberi di volare  

il giornalino di chi ama 

e vive la scuola 

 

òSono un giornalista. Sempre meglio che lavorareó. Mi 

piace aprire con una celebre frase ironica sul lavo-

ro del cronista, lõeditoriale di questo primo nume-

ro del giornale dõIstituto. òRuboó la battuta per 

complimentarmi con i tanti giornalisti, dai piccoli 

dellõinfanzia ai ògrandió della scuola secondaria, che 

si sono cimentati in questo ennesimo fiore 

allõocchiello della nostra scuola. Un plauso va a tut-

ti i docenti e ai coordinatori del progetto, Marghe-

rita Autuori, Annamaria Galdieri e Antonietta 

Giannattasio.  

Mi auguro che questa esperienza si consolidi e che 

il giornale dõIstituto diventi sempre pi½ lo strumen-

to per veicolare allõesterno le attivit¨ della scuola e 

i pensieri dei ragazzi. A tutti dico: fate in modo che 

il giornale venga letto, diffuso ad ampio spettro e 

arricchito sempre più dai contributi di ognuno di 

voi. E se sarà dura, non mollate perché oggi più che 

mai vi ¯ la necessit¨ di òmettere nero su biancoó 

pensieri e parole, mettendo in òreteó le nostre ide-

e e, perché no, i nostri tre ordini di scuola. Ad 

maiora, piccoli giornalisti. E buona lettura a tutti. 

Il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Lucia Melillo 

Editoriale  

voglia di cambiamento 

le nostre idee,  

i nostri sogni,  

le nostre emozioni,  

le nostre esperienze 

Rd ft`qch nksqdè mnh rh`ln bnm sd 

è 

rappresenta 
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I bambini quel giorno hanno detto : 

Caterina: ó Festa da paura! ó 

Mariano:  ò Fa paura perch® mettono vestiti con le ossa 

e decorazioni bruttissime, come quella delle streghe ò 

Andrea:  ò A me fa paura solo la befana ò 

Mariano, Anna, Nancy, Luciana, Mariastella, Aurora:  ò 

Ma a noi Halloween non fa paura perché è tutto per 

finta!! ò 

Ciao a tutti,  ecco i bimbi della scuola dellõinfanzia di 

Gaiano che si mostrano  alla prima festa dellõanno: Hallo-

ween !!!  

Come sempre tale festa viene utilizzata per esorcizza-

re paure e terrore!! Come?  

Ballando, cantando, spaventando e ..mangiando a crepapelle. 

Una festa da brividi 
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1.2.3é Si riparte  
Primo giorno di scuola. Che  

emozione! 
 
Per i bambini, per i genitori, per le inse-

gnanti. Quanto entusiasmo, quante aspet-

tative, quanti timori. Dopo i saluti e le 

presentazioni con i bambini nuovi iscritti le docenti hanno regala-

to ad ognuno un palloncino e un sacchettino di caramelle, poi 

hanno avviato attività prettamente ludiche. I giochi proposti ed 

organizzati hanno coinvolto i bambini 

in piccolo e grande gruppo, nei vari 

ambienti  

della scuola.  

                   

 
Inutile dire che lõangolo della giostri-

na, della casa, della òstanza morbido-

saó sono stati molto gettonati, riuscendo a vincere, almeno per un 

poõ, le ritrosie dei bambini nuovi iscritti, per i quali ¯ stato previ-

sto un orario più flessibile, limitato a qualche ora nei primissimi 

giorni e in base alla loro risposta il tempo di permanenza si è al-

lungato fino al raggiungimento dellõorario completo. A tutti buon 

annoé lõavventura inizia!!! 

 

    Festa dei Nonni 
In occasione della festa  dei nonni, i 

bambini della Scuola dellõInfanzia di 

Penta, hanno lavorato alacremente, 

per predisporre cartelloni con auguri, 

pensieri, filastrocche, dedicati a queste 

figure tanto importanti per la loro 

crescita, da posizionare nel grande 

atrio di cui la scuola dispone. I bambi-

ni, sollecitati dalle docenti, hanno 

pregato i loro nonni di scrivere brevi 

testimonianze della loro  infanzia, relative a vari aspetti: i giochi, i 

giocattoli, lõabbigliamento, 

lõalimentazione, la scuola ecc..  Dalla 

lettura e dalle conversazioni che ne 

sono scaturite, sono emersi tanti a-

spetti, tante differenze e anche tanto 

amore. Le testimonianze dei nonni 

hanno così entusiasmato i bambini, che 

è stato deciso di farne un libro, da 

pubblicare a breve. I piccoli hanno 

rappresentato a livello grafico-

pittorico quegli aspetti che lõavevano maggiormente colpiti e che 

saranno inseriti nel libro. I nonni sono stati festeggiati con un ricco 

buffet allestito dai genitori e dalle maestre. La festa è stata allietata 

anche dalla musica di una piccola band, costituita da un gruppo di 

bambini che, autonomamente, con tamorre, tamburi, tamburelle, 

maracas, finte chitarrine, trombette e legnetti hanno provveduto a 

movimentare la festa. I nonni compiaciuti e commossi hanno rin-

graziato. 

Mago autunno a 

scuola 
 
Oggi a scuola è arrivato Mago 

Autunno. Noi, per¸, lõabbiamo 

riconosciuta: era la mamma di 

Rita, una nostra compagna. 
Indossava un vestito arancione, 
in testa aveva una corona di 

foglia e in mano portava un 

cesto pieno di grappoli dõuva, 

mele,  
pere, noci, nocciole, castagne, ricci, funghi, spighe di mais, foglie di 

tutti i colori.  

Ciao Autunno  
Storia inventata e rappresentata 

dai bambini della 2° sezione.  

Questa ¯ la storia dellõAutunno. 
Bambini con ombrello: 

òApriamo lõombrello, piove! ĉ 

arrivato lõautunno! 
Foglioline (Giorgia, Ema-

nuela, Rita, Giorgia R., 

Miriam): Danziamo, il 

vento ci cullerà. 
Ghiro: óPovere foglioli-

ne costrette a danzare, 

io ho tanto sonno e 

penso che andrò a dor-

mire nella mia tana. 

(Mattia) 

Rondinelle: òCiao, noi stiamo 

partendo per i paesi caldi. Ritor-

neremo a primavera. (Mattia) 
Funghi:ó Toc, toc ¯ permesso? 

Noi nasciamo proprio in autun-

no. Vi piacciono i nostri cappelli 

rossi, gialli, arancione e marro-

ne? 
Tutti i 

bambini 

in coro: 

 

 accoglienza 
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Ciao, siamo i bambini della Scuola 

dellõinfanzia di Penta e vogliamo condividere 

con altri bambini che leggeranno questo 

giornalino, unõesperienza che abbiamo fatto 

questõanno, davvero molto divertente: la 

vendemmia a scuola, organizzata in giardino 

e in sezione. Nel giardino, le maestre ave-

vano messe i filari carichi di grappoli. Noi 

bambini ci siamo impegnati a raccogliere 

pi½ uva possibile e lõabbiamo messa nei 

cestini che avevamo a disposizione. In se-

zione ð poi ð abbiamo versato lõuva in gran-

di bacinelle di plastica, pigiandola con le 

mani, poi abbiamo versato con lõimbuto il 

succo dõuva in una bottiglia. Per molti giorni 

abbiamo controllato il mosto. Ogni volta 

che aprivamo il tappo, il succo dõuva ( ma si 

chiama mosto) faceva le bollicine e veniva-

no su le bucce e i noccioli e si sentiva odo-

re di vino. Dopo moltissimi giorni, quando 

il mosto non bolliva pi½, lõabbiamo messo in 

unõaltra bottiglia e lõabbiamo òflittato ó. La 

maestra ci ha detto che il mosto era diven-

tato vino, ma che non era il caso di assag-

giarlo perch® siamo piccoli. Eõ stata vera-

mente una bella esperienza! 

 

 

 

Autunno          La vendemmia 
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Cõera una vol-

taé una storia 

di Halloween 
Jack Scheletron, una volta, 
(lõavete conosciuto perch® vi 

ho fatto vedere la sagoma), 

scopre la citt¨ dellõAutunno 

dove cõerano gli amici foglia 

che non conosceva perché abitava nella 

città di Halloween. Il suo cane fantasma che 

si chiamava Zero, cominciò a scappare e 

incontrò il cavaliere Mattia che, uscito dal 

suo castello, andava in cerca della principes-

sa Carmelina che si era persa in un bosco 

fitto con tanta nebbia. La povera principes-

sa vagava nel bosco in cerca di un riparo 

perch® allõimprovviso scoppi¸ un tempora-

le. Allõimprovviso spuntarono delle corna 

da un burrone. Era un 

grande drago sputa 

fuoco che voleva man-

giare la principessa. Il 

cane Zero cominciò ad 

abbaiare e fece arrivare 

Jack Scheletron che 

subito con un osso 

appuntito lo lanciò 

nella bocca del drago e 

lo uccise. Il valoroso 

cavaliere Mattia, portò in salvo nel suo 

castello la principessa Carmelina e, così, 

vissero felici e contenti. Jack Scheletron 

tornò insieme al suo cane nella città di 

Halloween. (Mattia) 

 

Visita òAl Castagnetoó  
 
Il 28 ottobre, gli alunni della 2° sezione della S. I. 

di Penta, accompagnati dai genitori e dalle do-

centi di sezione si sono recati in un castagneto a 

Calvanico.  
È stato bellissimo ha commentato Mario 

A.óAbbiamo raccolto le castagne e anche i fun-

ghió.  
òMi è piaciuto moltissimo quel castagneto per-

ch® cõerano anche i cavalli che mi piaccioni tanto 

ð ha aggiunto Mattia.  
òDovremmo andarci più spesso perché era 

tutto bellissimo: 

la casetta di 

legno, i cavalli, 

gli alberi. 

(Annarita). òÈ 

stato fantastico 

mangiare 

allõaperto tutte 

le cose buone 

preparate dalle 

mamme e dalla maestra Antonietta: focacce, 

pizzette, dolci ð ha commentato Carmelina.  
òIo mi sono divertito tanto perch® abbiamo 

potuto correre, saltare, giocare, raccogliere le 

castagne, i ricci, i funghi, le foglie. Spero di ritor-

narci lõanno 

prossimoó Roc-

co D. C. 
 Io sono rima-

sto meravigliato 

perché un tron-

co di castagno 

era davvero 

grande: noi 

bambini per 

misurarlo lõabbiamo abbracciato ma eravamo 

tanti, tanti e cõera anche la maestra. 

(Domenico). 

 

20 Novembre ð 
Giornata Mondiale dei dirit-

ti dei bambini 
 
Mattia ð Tutti hanno dei diritti, lõha 

spiegato la maestra. Cõ¯ una carta 

che è stata scritta apposta per difen-

dere i bambini.  
Mario  -Tutti i capi pi½ importanti 

hanno fatto le riunioni per stabilire i 

diritti del bambino. 

I diritti secondo noi 
I bambini hanno il diritto: 

di giocare con tanti giocattoli; 
di giocare con gli amici, di sporcarsi e non 

dovrebbero essere sgridati anche quando 

si bagnano; 

di essere ascoltati; 

di mangiare;  
di avere una casa per stare insieme a 

mamma e papà e ai fratellini; 

di avere una Ferrari;  
di mangiare le cose che piacciono 

(possono mangiare poco le cose che non 

piacciono); 

di comprare tanti bei vestiti; 

 

 
di comprarsi anche il rossetto e lo smal-

to; 
di non essere picchiati o sgridati e se non 

vogliono dormire possono fare altre cose; 
di andare a scuola per giocare con i com-

pagni e con le maestre; 

il diritto alle coccole; 
di non essere lasciati da soli altrimenti 

uno si spaventa. 
Questi sono i diritti dei bambini secondo 

noi. 
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LõACCOGLIENZA 

òIO NON PIANGIO PIÙ éó 
Lõaccoglienza ¯ per i bambini di tre anni una fase importantissima e delicata, perch® coincide, per 

molti di loro, con il distacco dalla famiglia. 
Una condizione essenziale per un sereno inserimento del bambino a scuola, ¯ lõinstaurarsi di  un 

rapporto di fiducia tra lõinsegnante e la famiglia.  
Eõ stato, innanzitutto, creato un ambiente accogliente e a  misura di bambino ed ¯ stata permessa 

una permanenza a scuola limitata a brevi periodi di tempo e, in alcuni casi accompagnata dalla pre-

senza di un familiare. Lõinserimento dei piccoli ¯ andata a buon fine,  perch® i primi mesi di scuola 

sono stati dedicati allõambientamento, alla costruzione delle relazioni, alla conoscenza degli spazi e 

al loro corretto uso. 
Si ¯ dato molto spazio al racconto di storie e di fiabe, allõascolto di musiche e canzoni, allõinsegnamento 

di filastrocche e giochi di gruppo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Nella scuola dellõInfanzia le attivit¨ didattiche vengono in parte incentrate  al 

riconoscimento e alla differenziazione delle stagioni rispettando le caratteristi-

che relative alle varie fasce di età. Così  ai bambini  

di cinque anni (fiori blu e fiori viola) sono state proposte attività, giochi e rac-

conti mirati  a conoscere la stagione autunnale  in tutti i suoi  

aspetti.  In più sono stati accompagnati alla fattoria Montefusco per essere  coinvolti nella tradizionale pratica della vendemmia, espe-

rendo in prima persona tutte le tappe previste. Durante il percorso hanno rac-

colto foglie di varie forme e colori, con le quali hanno arricchito le attività previ-

ste. 

Autunno in fattoriaé 
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Si riaprono le scuole 

Primo giorno allõI. C. De Caro 
 

 
A metà mattinata gli alunni di I A ricevono la visita 

dei compagni di V A che danno loro il benvenuto 

nella Scuola Primaria e regalano dei libricini per 

formare una prima piccola biblioteca di classe.  

 

16 settembre õ14, ore 8.00: suona la cam-

panella allõIstituto De Caro.  
Tutto è pronto per cominciare un nuovo 

anno scolastico con gli alunni della Scuola 

dellõInfanzia, Primaria e Secondaria del 

plesso di Lancusi. Alle ore 8,30 invece 

aprono i battenti per i ragazzi dei plessi di 

Penta e Gaiano. 
I più emozionati sono sempre i bambini 

delle classi prime della Scuola Primaria, 

ma ancor più i loro genitori, che dopo 

aver ascoltato la lettura degli elenchi, ac-

compagnano i pargoletti nelle aule predi-

sposte al loro ingresso. 
Qui le insegnanti illustrano il piano 

dellõofferta formativa, dove spicca la novi-

t¨ di questõanno: la chiusura della scuola il 

sabato e lõorario prolungato fino alle 

14,40 il luned³.  

Liberi di volare - news dalla scuola primaria 

Durante la mattinata poi continuano le attività di 

accoglienza dei òprimiginió. Le insegnanti della I A 

e I B, Maria Rosaria Di Concilio e Imma De Ago-

stinis accompagnano, gli alunni  alla scuola 

dellõinfanzia per un incontro con le loro òvecchieó 

maestre e per dare a loro volta il benvenuto ai 

piccoli che entrano per la prima volta nellõistituto 

De Caro. 

I A e I B Lancusi 
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